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Aumenta la cassa integrazione e calano i ricavi - In un anno chiuse circa 700 impres e

I camionisti restano senza lavor o
aa» Centosettantatre impre-
se di autotrasporto marchi-
giane hanno chiuso fra gen-
naio e settembre . In Tosca-
na, nei primi nove mesi de l
2009, sono 16oleimprese de l
settore che hanno cessato
l'attività. Più di zoo quell e
che mancano all'appello in
Emilia-Romagna da inizio
anno e, solo a Perugia, sono
scomparse 35o attività negl i
ultimi cinque anni. Segno
meno dappertutto nel Cen-
tro-Nord, come nel resto de l
Paese, secondo -i dati fornit i
da Cna-Fita, organizzazione
degli artigiani dei trasporti .
Le cause? Calo della produ-
zione, pagamenti dilazionati

anche a 120-150 giorni, man-
canza di regolamentazion e
del settore e concorrenz a
straniera, soprattutto dai pa-
esi dell'Est Europa.
.. .. . .. . .. .. . .. .. . .. .. . .. . .. .. .. . . .. .. .. . .. . .. .. . .. .. . .. .. . .. .. . .. . .
FUTURO NERO
Aziende industrial i
e artigiani del settore
non vedono la ripres a
nemmeno nel 201 0.. . .. .. . .. .. . .. .. . .. .. . .. . .. .. . .. . .. .. .. . .. . .. .. . .. . .. .. .. . .. . .. .. . .

E secondo i dati di bilancio
analizzati da Fita Emilia-Ro-
magna sui conti degli oltr e
7mila associati, il calo del fat-
turato registrato nel primo
semestre è il più pronuncia-

to dal 2005, con una diminu-
zione del 15 per cento . Ancor
più forte la frenata degli inve-
stimenti: -53 per cento . «Pur
nella crisi - spiega Cinzia
Franchini, presidente regio-
nale dell'organizzazione - la
Romagna sta un pò meglio
dell'Emilia . Il vero problema
è a che a chiudere sono le im-
prese sane, quelle che rispet-
tano le regole» .

L'autotrasporto nelle Mar-
che conta 4.240 imprese, per
oltre 1'8o% ditte individuali :
solo il 4% ha più di 25 veicol i
nel parco mezzi . Secondo
Cna e Confartigianato, il set-
tore è al collasso: le ore di cas-
sa integrazione nel secondo

trimestre sono state 18 .o5i ri-
spetto alle 3.961 dello stess o
periodo del2oo8. Il fatturat o
- che complessivamente s i
aggira sui io miliardi - ha re-
gistrato cali fino al 30%, ri-
portandosi ai livelli del 2005.

Nel giro di nove anni il
Granducato ha perso pe r
strada 1 .659 aziende ; a set-
tembre ne erano rimaste at-
tive 8 .909, di cui il 75% arti-
giane . «Non si vede la ripre-
sa», spiega Franco Coppel-
li, presidente di Cna-Fita
Toscana e di Unatras . «Il
settore alimentare sta recu-
perando il 1o% che aveva
perso, ma per i container il
calo supera il 40 per cento .

IN FRENATA

173
Le chiusure. Nelle Marche i n
nove mesi si sono perse 17 3
imprese e in Toscana 160 .
Lungo la via Emilia ne sono
state chiuse da inizio anno
circa 20 0

-30%
Il. giro d'affari. Nelle
Marche, in Umbria e i n
Toscana nel 2009 il
fatturato è calato di circa u n
terzo . forti cali(-15%) anch e
in Emilia Romagna

15. giorn i
I pagamenti . Tra le cause di
difficoltà del settore,
l'allungarsi dei tempi d i
pagamento

E sono scesi del 30% fattura -
to e movimentazione» .

In Umbria, le aziende del
trasporto hanno fatto ricor-
so, per la prima volta, alla
cassa integrazione in dero-
ga. «L'effetto principale è il
taglio del lavoro - spiega
Umbro Bernardini, presi-
dente di Confindustria Um-
bria e della Sezione Traspor-
ti combinati dell'associazio-
ne nazionale imprese tra-
sporti automobilistici (Ani-
ta) - sé' le aziende manifattu-
riere fatturano il 30% in me -
no, calano di conseguenza
anche i volumi di trasporto .
Sono state colpite soprattut-
to le imprese in fase di espan-
sione» . Prospettive per il fu-
turo? «Il 2010 sarà ancor a
molto duro - conclude Ber-
nardini - con un forte impat -
to sull'occupazione» .

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Crisi, cercasi via d'uscita

28 DI C. 2009 - Reggio Emilia è sicuramente tra le provinc e
dell'Emilia-Romagna che maggiormente stanno risentendo dell'impatt o
della crisi internazionale . Lo dicono gli ultimi dati di "Trender" ,
l'indagine che periodicamente mette al microscopio i bilanci di più d i
cinque mila piccole imprese associate in regione e che sottolinean o
per Reggio un calo di fatturato del 24,10% nel primo semestre de l
2009. Un risultato tra i più negativi in regione, il cui andamento, d a
aprile a maggio, va addirittura nella direzione del peggioramento .

"Non è normale che qui si registrino performance tra l e
peggiori, fino a un paio di anni fa Reggio Emilia stava dietro solo a
Bologna e Modena" . Ad essere preoccupato delle sorti delle imprese
reggiane è Giorgio Allari, segretario della locale Cna, la terza in Itali a
quanto a numero di associati, visto che conta oltre 10 .500 imprese
socie e 8 .300 pensionati ex lavoratori autonomi . "Essere in cod a
significa che, oltre agli effetti della crisi, c'è qualcosa di specifico nell a
realtà reggiana che non funziona e che va indagato - spiega Allari -
Qualcosa che riguarda il nostro modello di sviluppo, la nostr a
imprenditoria e il rapporto con le istituzioni ." Giorgio Allari è al su o
quarto anno come segretario provinciale, per tre mandati ha ricopert o
anche la carica di segretario regionale, un periodo difficile com e
quello attuale è la prima volta che si trova ad affrontarlo in trent'ann i
di Cna .

Gorc :o FIEar :
	 Ci sono settori che non sono stati coinvolti dalla crisi ?

Una caratteristica di questa crisi è l'aver messo in difficoltà non solo le imprese più piccole e meno forti finanziariamente ,
ma anche quelle più strutturate, più internazionalizzate . Ha colpito a 360 gradi senza fare distinzioni nemmeno tra i
settori . Anche se le differenze ci sono : la meccanica ha un calo del meno 30%, il manifatturiero registra un meno 24% .
Molto meglio, in confronto, è andato l'alimentare, con un calo intorno al 2%, l'edilizia si è fermata a un meno 5% e i
servizi sostanzialmente hanno tenuto, anche se per loro il periodo nero potrebbe iniziare nel 2010 .

Com'è la situazione dei lavoratori delle vostre imprese associate ?
Per ora g l i ammortizzatori sociali stanno funzionando . I l fondo Eber, che è fornito dall'ente bilaterale formato dall e
associazioni di categoria e dai sindacati, si è esaurito a maggio, ma successivamente è stato sostituito dall'intervento dell a
Regione, attraverso la cassa integrazione i n deroga . I l problema è che i dati della Cna mi dicono che nel solo mese d i
novembre 2009 trenta imprese a Reggio Emilia hanno fatto ricorso alla cassa integrazione . Un tale aumento erano mes i
che non lo vedevamo .

Quali imprese chiuderanno tra quelle che sono in difficoltà ?
Sta in piedi chi ha più patrimonializzato, chi ha più riserve e chi riesce ad avere un rapporto con le banche ancor a
soddisfacente .

Com'è il rapporto tra imprese e istituti di credito?
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Difficile, le banche sono anch'esse in difficoltà e devono far tornare i propri conti . In situazioni del genere non guardano i n
faccia nessuno . Le imprese spesso sono anche svantaggiate dall'applicazione degli accordi di Basilea 2, il che vuoi dire pe r

loro vedersi assegnare in automatico dalla banca rating penalizzanti . Ma nonostante ciò vediamo tutti i giorni imprese ch e

fanno di tutto per tenere aperto e per non licenziare . E lo fanno indebitandosi a pesanti condizioni, col rischio che a l

minimo incidente la banca li abbandoni .

Alle banche le imprese si rivolgono principalmente per richieste di liquidit à . Di investimenti non se n e

parla . . .

All'incirca i l 75% delle imprese bussa alla porta degli istituti per problemi di liquidità o di consolidamento del debito . I l
restante cerca di occupare questo periodo facendo investimenti, comprando nuovi macchinari, tentando nuovi mercati .

Non è che siamo nell'immobilismo più assoluto, però è chiaro che negli anni passati le richieste di impieghi pe r

investimenti erano molto di più .

Per andare incontro alle difficoltà finanziarie delle imprese cos'ha fatto Cna?

Abbiamo cercato accordi con la banca su condizioni più favorevoli e abbiamo dotato i consorzi fidi di risorse necessarie a

garantire richieste di prestiti da parte delle imprese . Quando una di queste fa una richiesta a una banca e mette com e

garanzia, oltre che il proprio patrimonio, anche una copertura da parte di un consorzio fidi, l'erogazione del prestit o
diventa molto più facile .

I I rapporto tra imprese e enti locali, invece, com'è ?
A livello regionale e provinciale l'emergenza è stata affrontata con risultati positivi . La copertura sugli ammortizzator i

sociali e sui consorzi fidi non è venuta a meno . Manca però un progetto sulla ripresa . Non ci sono risposte su come uscir e

da questa crisi e su come Reggio si collocherà nel mercato internazionale, in un panorama le cui gerarchie stanno pe r

essere profondamente cambiate . Non sappiamo se i nostri mercati saranno ancora quelli attuali, oppure se bisogner à
spostarsi altrove. La massiccia presenza del manifatturiero un tempo era la nostra forza, ora ci sta penalizzando . Come

sarà domani? Dobbiamo spostarci maggiormente sui servizi? Si tratta di analisi che ancora mancano, anche a livello locale .

Per non parlare di quello nazionale dove non esiste nessuna strategia di uscita dalla crisi, nessuna politica industriale,

mentre permangono una politica economica e fiscale penalizzanti per il nostro tessuto produttivo .

di Andrea Bassi
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L'INFORMAZIONE
di Reggia Emilia	

La CNA Federmoda sviluppa ì progetti europe i

Riccione Moda Italia diventa
"

	

. ldal 2010più
CNA Federmoda ha ripor-

tato la creatività espressa d a
Riccione Moda Italia, con -
corso nazionale professio-
ne giovani stilisti, su un pal-
coscenico internazionale ,
in occasione della serata i-
taliana organizzata dal Ce-
se-Comitato Economico e
Sociale Europeo . Un evento
per valorizzare la produzio-
ne italiana, durante il quale
si è rappresentato il sistem a
Italia anche attraverso i suoi
servizi ed infrastrutture, d a
Alitalia al Gruppo Ferrovie
dello Stato . In questo con-
testo CNA Federmoda, invi-
tata a partecipare all'even-
to, ha portato sul palcosce-
nico offerto dall'Istituzione
europea una presentazion e
delle realizzazioni dei gio-
vani creativi di :RM1 . "La ma-

Riccìone Moda Italia

nifestazione riccionese, il
prossimo anno giungerà al-
la ventesima edizione e sarà
un vero evento" ha com-
mentato Antonio France-
sclnini, responsabile Nazio-
nale CNA Federmoda e di-
rettore generale di :RM1

-----	
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L amaro bilancio di fine 2009 del presidente Cna stano ussrnió dalle istituzioni ser v e più mohi!itaiio e

2010 senza investire per 50% hnpise
Molti indicatori mettono Regio coda. alle graduatorie
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112010, anno decisivo per anda-
re oltre la crisi . E' lap idario il
commento di Tìistaiio iVfussini ,
presidente CNA Reggio Emilia a
chiusura del 2009 .

«Non è mai facile fare previ-
sioni per il futuro ; oggi è ancor a
più difficile guardare al 2010 ,
anno che porta su di sé il pes o
della situazione che si è crea a
tra la fine del 2008 e tutto il 200 9
e sconta l'assenza di segnali
chiari di un miglioramento dell a
situazione economica e sociale -
di ce lvlussini Anche i più
recenti dati forniti dall'indagin e
'Prender CNA }mil ia Romagna e
Unioncamere sulla situazion e
della crisi economica a Reggi o
fotografano le difficoltà di un a
provincia che perde numeros e

posizioni anche nelle tradiziona-
fi graduatorie. Secondo Trender
il fatturato nelle imprese da 1 a
20 dipendenti è calato in un ann o
del 24%; fatto 100 il fatturato
del 2005, siamo oggi a quota 81 ;
le spese per consumi sono in
calo del 19% ; le retribuzioni
sono invece in aumento, sia pur
leggero . Secondo Unioncamere ,
al terzo trimestre 2009, il Pii di
Reggio è in calo del 7,3%,, l'ex-
port del 26%, i depositi bancari
dell '8%; il valore aggiunto pro
capite è passato in un anno d a
23363 a 21298 curo ; il numer o
delle imprese è in calo dell'1% .
Sono già noti i dati negativi sul -
l'occupazione relativi al fondo
di sostegno al reddito e all e
casse integrazione . Anche le
attese degli imprenditori interro-
gati da CNA sono di segno nega-
tivo : quasi il 50% non prevede
investimenti a breve; percentual e
identica per chi prevede un ulte-
riore calo dell'occupazione ; nes-
suno vede una inversione di ten-

denza e la ripresa viene rimanda -
ta al secondo semestre del 201 0
o più probabilmente nel 2011 .
Ma quello che ci deve far riflet-
tere maggiormente è la loro
valenza relativa, in confronto
cioè alle altre province dell a
nostra regione. Sotto questo pro -
filo tutti gli indicatori o quasi
mettono Reggio in coda alle gra -
dilatori e regio n ali , alludendo
così al fatto che, se da una part e
condividiamo fattori comuni d i
crisi con le altre province, dal-
l'altra sembra emergere qualch e
problema specifico del nostro
territorio, che rende la crisi più
acuta e della quale però non
abbiamo ancora consapevolezza .
Paradossalmente, il buon funzio -
namento degli ammortizzatori
sociali e quello dei consorzi fidi

nell'emergenza creditizia, sem-
brano avere l'effetto di farci sot-
tovalutare la durata della crisi e
di illuderci che tutto ricomincer à
come prima . E' proprio questo
che ci p r eoccupa, perché quest a
specificità e questa sottovaluta-
zione potrebbero impedirci di
agganciare la ripresa quando
questa si manifesterà . Finora la
reazione alla crisi da parte dell e
istituzioni locali, affiancate dall e
associazioni imprenditoriali e
dai sindacati, è stata efficace : il
sistema di welfare, gli ammor-
tizzatori sociali ed i confidi s i
sono giovati del sostegno pub-
blico ed hanno fino ad oggi
impedito che la crisi economic a
si traducesse in crisi sociale . M a
temiamo che questo non basti .
Oltre a predisporre strumenti e

risorse per far fronte ad una
emergenza di lungo periodo ,
bisogna intatti accelerare la pro-
gettazione del fùturo dello svi-
luppo del nostro territorio, riatti-
vando immediatamente i canal i
della concertazione. Qui è
richiesto alle Istituzioni, ma
anche alle associazioni impren-
ditoriali e ai sindacati, un salto di
qualità rispetto alla situazione
degli ultimi 12 mesi . A questo
proposito infatti a noi non sem-
bra che ci sia la mobilitazione
che noi riterremino necessaria i n
una situazione come questa. Pur-
troppo, per avere una concerta-
zione efficace, sono indispensa-
bili due elementi : una base di
interessi comuni tra istituzion i
ed associazioni all'interno della
c uale comporre in sintesi l a
c.iversità degli interessi rappre-
sentati ; una rete di relazioni tra i
diversi soggetti che si nutre d i
fiducia reciproca, quella fiducia
che consente la comprensione
tra linguaggi e finalità diversifi-
cate, quella stessa fiducia impli-
cita che è alla base del funziona -
mento dei distretti industriali e
delle economie territo r iali come
la nostra. Il problema è che men -
tre il primo requisito sembra
ancora essere presente, il secon-
do è stato incrinato dalle vicende
di questo travagliato anno . S i
tratta allora di ripristinare irte -
gralirien il "capitale di fiducia"
che è andato parzialmente
disperso e di rimetterlo così a
disposizione dell' interess e
comune del territorio : questo
crediamo sia il primo auspici o
per il 2010, oltre che il prim o
passo sulla strada di un nuov o
sviluppo che sappia far recupe-
rare a Reggio i livelli qualitativ i
che menta

Pagina 7
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2009, sono 16oleimprese de l
settore che hanno cessato
l'attività. Più di zoo quell e
che mancano all'appello in
Emilia-Romagna da inizio
anno e, solo a Perugia, sono
scomparse 35o attività negl i
ultimi cinque anni. Segno
meno dappertutto nel Cen-
tro-Nord, come nel resto de l
Paese, secondo -i dati fornit i
da Cna-Fita, organizzazione
degli artigiani dei trasporti .
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E secondo i dati di bilancio
analizzati da Fita Emilia-Ro-
magna sui conti degli oltr e
7mila associati, il calo del fat-
turato registrato nel primo
semestre è il più pronuncia-

to dal 2005, con una diminu-
zione del 15 per cento . Ancor
più forte la frenata degli inve-
stimenti: -53 per cento . «Pur
nella crisi - spiega Cinzia
Franchini, presidente regio-
nale dell'organizzazione - la
Romagna sta un pò meglio
dell'Emilia . Il vero problema
è a che a chiudere sono le im-
prese sane, quelle che rispet-
tano le regole» .

L'autotrasporto nelle Mar-
che conta 4.240 imprese, per
oltre 1'8o% ditte individuali :
solo il 4% ha più di 25 veicol i
nel parco mezzi . Secondo
Cna e Confartigianato, il set-
tore è al collasso: le ore di cas-
sa integrazione nel secondo

trimestre sono state 18 .o5i ri-
spetto alle 3.961 dello stess o
periodo del2oo8. Il fatturat o
- che complessivamente s i
aggira sui io miliardi - ha re-
gistrato cali fino al 30%, ri-
portandosi ai livelli del 2005.

Nel giro di nove anni il
Granducato ha perso pe r
strada 1 .659 aziende ; a set-
tembre ne erano rimaste at-
tive 8 .909, di cui il 75% arti-
giane . «Non si vede la ripre-
sa», spiega Franco Coppel-
li, presidente di Cna-Fita
Toscana e di Unatras . «Il
settore alimentare sta recu-
perando il 1o% che aveva
perso, ma per i container il
calo supera il 40 per cento .
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In Umbria, le aziende del
trasporto hanno fatto ricor-
so, per la prima volta, alla
cassa integrazione in dero-
ga. «L'effetto principale è il
taglio del lavoro - spiega
Umbro Bernardini, presi-
dente di Confindustria Um-
bria e della Sezione Traspor-
ti combinati dell'associazio-
ne nazionale imprese tra-
sporti automobilistici (Ani-
ta) - sé' le aziende manifattu-
riere fatturano il 30% in me -
no, calano di conseguenza
anche i volumi di trasporto .
Sono state colpite soprattut-
to le imprese in fase di espan-
sione» . Prospettive per il fu-
turo? «Il 2010 sarà ancor a
molto duro - conclude Ber-
nardini - con un forte impat -
to sull'occupazione» .
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Ilpresidente della Gna-Fita. commenta l'accordo col governo e ammonisce: per ora solo impegni

Caffi: bene l'intesa. Ora i risultati
Subito riduzione della filiera e accelerazione dei pagamenti

1 risultato è positivo ,
ma al momento s i
tratta solo di impe -
gni, pur se dettaglia -

ti . .Da parte nostra, quindi, c'è
soddisfazione per la firma de l
protocollo, ma anche grand e
attenzione per il rispetto delle
scadenze previste» .

Daniele Caffi, presiden-
te della Cna-Fita, comment a
così l'accordo raggiunto il 1 °
dicembre scorso tra le associa -
zioni degli autotrasportatori e
il governo che ha portato all a
sospensione in extremis de l
fermo di una settimana che
avrebbe paralizzato il paese .

Domanda. Intesa soddi-
sfacente e pericolo ferm o
scongiurato, dunque una
vertenza a lieto fine d a
tutti i punti di vista?

Risposta . Più che di liet o
fine, parlerei di lieto inizio . I l
governo si è presentato all'in-
contro con le associazioni di
categoria fornendo rispost e
in linea con le aspettative ,
soprattutto dal punto di vist a
economico, mentre da quell o
della richiesta di nuove re -
gole è necessario attendere
il risultato del tavolo tecnico .
Certo, l'iniziativa del fermo è
stata solo sospesa, non revoca -
ta, ma non poteva che essere
così: la Finanziaria 2010, in -
fatti, sarà approvata solo alla ..

Va dato atto
al ministro

Matteoli della
attenzione

riservata al nostro
settore

in un momento
di grande difficoltà
per l 'intero paese

fine dell'anno e quindi tutte
le risorse concordate le veri-
ficheremo solo a quella data ,
mentre solo nel marzo de l
2010 potremo valutare l'esito
dei lavori del tavolo tecnico
che si aprirà domani per mo-
dificare importanti regole del
mercato .

D. Nel protocollo si pre-
vede che vengano stanzia-
ti per il settore circa 40 0
milioni di euro . Non vi
sembra una cifra oneros a
soprattutto se rapportata
alle difficoltà di copertur a
che altri settori stanno co-
munque avendo e se consi-
deriamo il braccio di ferr o
che si sta giocando attorn o
alla Finanziaria ?

R . Senza dubbio si tratta di
una cifra ingente, ma bisogna
considerare che le imprese di
autotrasporto italiane hanno
sofferto forse più di altri delle
conseguenze della crisi inter-

nazionale e della conseguent e
flessione della domanda . Sul
fronte economico le azien-
de attendono ancora circa
150 milioni di euro ch e
sono stati stanziati sia
nella Finanziaria dell o
scorso anno sia dalla leg-
ge 162 del 2008 e che sono
stati sbloccati solo recente-
mente, con notevole ritardo.
Le risorse promesse, dun-
que, diventano indi-
spensabili pe r
garantire no n
solo la com-
petitività ,
ma anche e
spesso la
sopravvi-
venza del-
le nostre
imprese .
I fondi
stanzia -
ti servi -
rann o
in parte
per gl i
investi-
menti e
in part e
saranno

destinati ad ab -
battere cost i

che sono di -
ventati in -
sopportabil i
per la cate -
goria, dagl i
intervent i
di riduzione
del premio

Inail a quel -
li per i
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pedaggi autostradali, dall o
sconto per la tassa di possesso
a quelli sulle spese non docu -
mentate, a quelli per il servi -
zio sanitario nazionale .

D. Le vostre richieste
però non erano soltanto
economiche . . .

R . No, infatti, c'è tutta una
parte normativa che non è
certo meno importante e ch e
è affidata al lavoro di un ta -
volo tecnico che a partire d a
domani, .17 dicembre, dovrà
valutare gli effetti delle

nuove norme in materia d i
sicurezza, approvate co n
l'articolo 83 bis, la cu i
incompleta emanazion e
ha avuto la conseguen -
za di trasformare ci ò
che doveva essere un a
maggiore tutela per
le aziende rispettos e
delle. regole e del -
la sicurezza in un o
strumento che sta
danneggiando gl i
imprenditori seri e
qualificati . In par-
ticolare chiediam o
tra l 'altro: un'acce -
lerazione dei tem -

pi di pagamento, che ormai
superano i 120 giorni ; una
riduzione della filiera de i
trasporti che elimini dall'al-
bo dei trasportatori coloro che
non posseggono veicoli e che
lavorando solo come interme-
diari distolgono risorse a un
settore già in crisi ; una regola-
mentazione dei tempi di carico
e scarico e la fine della dico-
tomia tra i contratti scritti e
quelli verbali fra committenza
e vettori .

D. Siete soddisfatti del
comportamento del gover-
no?

R . Va dato atto al ministro
Matteoli della attenzione ri-
servata al nostro settore in un
momento di grande difficolt à
per l ' intero paese, nonché a l
sottosegretario Giachino che ,
con grande passione e disponi -
bilità, si è confrontato spess o
con noi . Adesso attendiamo i
risultati concreti . Una cos a
è certa: non abbasseremo la
guardia e il giudizio defini-
tivo lo daremo solo alla fin e
del confronto che avverrà sul
tavolo tecnico .
	 © Riproduzione riservata
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«Gli artigiani soffrono
Commesse in forte calo»
Ilpresidente della Cna fa un bilancio della situazione

Il settore meccanico risulta avere sul
60% di commesse in meno. Le
banche non stanno aiutando le
piccole e medie industrie e vi son o
aziende in difficoltà a pagare gl i
stipendi dei dipendenti» .
La crisi morde. «Le aziende sono i n
difficoltà – dice Paterlini – gl i
istituti bancari aumentano la

richiesta di garanzia,
anche superiori a 2
volte l'importo
erogato» .
I problemi derivano
«dalla sostanzial e
diminuzione delle

«Criticità
nella meccanica,

nell'edilizia
e nei trasporti»

commesse, m a
soprattutto dalle problematiche
legate alle dinamiche finanziarie . Le
banche dovrebbero avere fiducia
nell'artigiano, che lavora a test a
bassa almeno 12 ore al giorno . Non
le farà mai pentire, perché pagherà .
E' nel suo DNA, altrimenti avrebb e
fatto altro per non rischiare del
suo» .
Paterlini dice che «è venuto il
momento per chiedere la parità di
trattamento fra autonomi e

— SCANDIANO —

LCIDE Paterlini, 45 anni, è
il presidente CNA della zona
ceramiche .

Mille e cinquecento aziende ,
strutturate con dipendenti, visto
che pare siano in calo le
unipersonali . Si scusa per riceverci
in abiti di lavoro, ma questa è la sua
forza .
Conduce assieme alla _
famiglia una not a
azienda che si occupa
della lavorazione de i
lapidei . Settore che
pare ancora
abbastanza estraneo
alla crisi .
Ma non nasconde che la situazione
è delicata.
«Penso agli autotrasportatori – dic e
- che magari hanno fatt o
investimenti per comprare nuovi
mezzi e si trovano ad affrontare
questa situazione con termini di
pagamento dilazionati per mesi .
Abbiamo studi che ci dicono che
l'edilizia è bloccata e che almeno un
10-15% dovranno accontentarsi .

dipendenti . Chiediamo si tenga
conto delle imprese del territorio,
sono . risorse che vanno difese». La
crisi nel comprensorio la si sente,
secondo l'osservatorio Cna
soprattutto a Castellarano e
Casalgrande, dove gli artigiani son o
soprattutto a servizio della
ceramica. Che sta attraversando un
periodo nero. A Scandiano e
Rubiera hanno diversificato i serviz i
e sono, percentualmente, messi
meglio.
«Ci sarà – dice Paterlini – d a
verificare una riconversione . Le
eccellenze sono poche, ma possiamo
farcela» .
Il settore artigiano più in crisi è
quello dei trasporti. «
Vi sono aziende al limite della
regolarità – dice —, Da ann i
denunciamo il lavoro nero ne l
settore e qualcosa lo di deve fare,
perché quando hai in casa gente
non in regola non devi dormire
nemmeno la notte». Poi le banche.
«Se non vengono incontro alle
aziende, molte di prima fascia ,
quindi solubilissime, non fanno il
loro mestiere e c'è da riflettere».





CORIANO - “Dai, sali in macchina.
Andiamo a fare un giro”
Non ci sarebbe niente, in questo invito,
se a farlo non fosse stato un signore
60enne che si stava rivolgendo a una
16enne e se, poi, non fosse arrivato sul
posto il padre della ragazza, con le con-
seguenze che si possono facilmente im-
maginare. 
Un fatto accaduto ieri pomeriggio, po-
co dopo le ore 15, nel parcheggio vici-
no a un condominio a Coriano Paese.
Qui, almeno stando al racconto del pa-
dre della ragazza - che, per altro, alla fi-
ne non ha voluto sporgere denuncia per
l’accaduto -, mentre la figlia 16enne sta-

va attraversando il parcheggio è stato
avvicinato da questo signore di circa
60anni che l’ha avvicinata per poi invi-

tarla a salire nella sua auto per fare un
giro. 
Ma mentre la ragazza, spaventata, cer-

cava di allontanarsi, sul posto è arriva-
to (non sappiamo se casualmente oppu-
re perché aveva visto la fi-
glia “in cattiva compagnia”)
il padre. Questi non ci ha
messo molto a capire la si-
tuazione ed affrontare l’an-
ziano prima coprendolo di
improperi, e poi cercando
di mettergli le mani addos-
so. Subito dopo lo ha invita-
to a seguirlo in caserma, dai
carabinieri, e i due si sono
avviati. Però, appena il
60enne ha capito che il padre stava fa-
cendo sul serio, si è girato e, di corsa, è

tornato nel parcheggio salendo a bordo
della sua vettura per poi darsi alla fuga.

Un gesto che ha sorpreso il
padre della ragazza che poi,
ai carabinieri chiamati per
raccontare l’accaduto, non
ha saputo fornire né targa né
modello della vettura: ricor-
dava solo il colore, grigio.
Un po’ poco, insieme a una
descrizione sommaria del-
l’anziano, per cercare di ac-
ciuffarlo (il reato commesso
si può configurare come

“molestie su un minore”) e così le ri-
cerche non hanno dato esito.

La caserma
dei carabinieri
di Coriano,
dove il padre
della ragazza
ha cercato di
portare il
molestatore
della figlia
16enne

La ragazza invitata a salire a bordo della propria auto da un sessantenne in un parcheggio a Coriano Paese

Cerca di abbordare 16enne, ma arriva il padre ed è rissa

L’uomo cerca 
di portarlo in 
caserma, ma

l’anziano fugge
con la vettura

Al posto di sfilata e vip a pagamento la festa per il ventennale di Moda Italia della Cna

Ai “Pironi boys” l’evento di primavera
Il gruppo di Riccione Xmas è pronto a organizzarlo

RICCIONE – Sarà il team di Riccio-
ne Xmas ad organizzare a primavera
la prossima edizione dell’evento di
moda mare in piazzale Ceccarini a
cavallo del 25 aprile. Quest’anno, in-
fatti, sembra ci sia una svolta decisi-
va nella programmazione dell’evento
che così diventerebbe la celebrazio-
ne del ventennale di Riccione Moda
Italia e senza più la sfilata di moda
che durava un solo pomeriggio. Ric-
cione Moda Italia, ricordiamo, è un
appuntamento organizzato da Cna
che oggi si è imposto a livello inter-
nazionale fino ad arrivare a Bruxel-
les, precisamente alla Commissione
Economica e Sociale Europea. 
“Coinvolgere nel progetto professio-
nalità che ci sono all’interno del
gruppo di Riccione Xmas è un’idea
da prendere in considerazione per ri-
costruire nell’immaginario collettivo
quello che un tempo era Riccione.
Non possiamo fermarci alle veline o
ad una semplice sfilata di moda con
qualche personaggio televisivo limi-
tandoci a una giornata di intratteni-
mento per i turisti che già sono in va-
canza a Riccione spendendo, fra l’al-
tro, cifre da capogiro. Ci vogliono co-
se concrete e gestite da persone giu-
ste che diano continuità al nostro
messaggio turistico. Non dobbiamo
pagare i personaggi per venire da
noi, sono loro che devono sceglierci
perché siamo diventati una ‘vetrina’
importante”. E’ la voce unanime di
un gruppo di operatori stanchi di im-
provvisazioni ed eventi fine a se stes-
si. Su un’eventuale gestione della
manifestazione di primavera, che

l’anno scorso si chiamava Riccione
Summer Show, da parte del gruppo
Riccione Xmas  si pronuncia il diret-
tore dell’Associazione albergatori Lu-
ca Cevoli. 
“Se questi giovani riccionesi hanno
entusiasmo, energie e risorse per la

gestione degli eventi a Riccione, co-
me del resto hanno già dato dimo-
strazione nell’organizzazione di ‘In-
seguiamo Babbo Natale’, sono con-
tento. Se all’interno di questo gruppo
ci sono professionalità, gente, cioè,
che ha già rapporti  professionali con

i personaggi giusti, perché queste
energie non potrebbero essere utiliz-
zate dal sindaco per la gestione degli
eventi?”. 
Massimo Pironi potrebbe essersela
trovata “in casa” l’agenzia degli even-
ti prevista nel suo programma eletto-

rale. Questo grazie alla costituzione
di un gruppo di giovani operatori,
che l’hanno prima sostenuto in cam-
pagna elettorale, poi hanno organiz-
zato l’evento, coronato da successo,
della marcia dei Babbi Natale. 

Marina Giannini

Il 25 Aprile prossimo non ci saranno più le modelle a
sfilare per Riccione Summer Show. Noi, però, le
ricordiamo volentieri così

Pdl: “La Regione non pensa
alle nostre giovani coppie”

RICCIONE - I giovani consiglieri del Pdl pensano ai coetanei e alle fa-
miglie riccionesi. 
Daniele Rosati sottolinea come non ci sia niente per Riccione dalla Re-
gione riguardo alle case per le giovani coppie. “Che sia un’emergenza
è noto a tutti. Il sindaco ha dimostrato interesse proponendo qualche
intervento spot. Anche la Regione ha avviato un programma di aiuto
alle giovani coppie, erogando la cifra irrisoria di 10.000 euro per l’ac-
quisto della casa, 13.000 se corrisponde ai criteri di sostenibilità am-
bientale. Sempre meglio che un calcio negli stinchi. Però viene consi-
derata coppia qualunque forma di aggregazione umana, senza privile-
giare le sposate; bisogna obbligatoriamente scegliere le case che nostra
Signora Regione mette a disposizione; se in tutta la regione sono stati
previsti aiuti per 704 alloggi (mediamente 80 a provincia) per la Pro-
vincia di Rimini ne sono stati previsti solo 6 e tutti a Rimini, zona
Gaiofana! A Riccione quindi la Regione non darà l’ombra di un euro
per aiutare le giovani coppie”. 
Andrea Usai invece propone carta sconti e bonus spesa per famiglie.
“Non sarebbe male se le associazioni di categoria, i commercianti i su-
permercati e a tanti altri si attivassero per dare alle famiglie che dimo-
strano di avere difficoltà economiche la possibilità, attraverso una Fa-
mily Card, di acquistare beni di prima necessità a prezzi scontati. Que-
sto è un appello che lancio ai singoli commercianti, ai comitati e ai sin-
goli commercianti. Potremmo chiamarlo Solidal-Business. Lancio an-
che un appello ai politici affinché sponsorizzino questa iniziativa, che
non deve partire dall’amministrazione comunale: noi non siamo per
l’alterazione del mercato, qui è la società civile che deve muoversi”.

Anno nuovo
La ginnastica

diventa
evolutiva

RICCIONE - Anno nuovo, la
ginnastica si “evolve”. Merco-
ledì la Polisportiva Comuna-
le offre di nuovo una serata
gratuita di approfondimento
sulla ginnastica evolutiva. Si
tratta di una disciplina basa-
ta su un approccio corporeo
globale che si fonda sui prin-
cipi di funzionamento mu-
scolo-scheletrico del nostro
corpo ma anche sulle cono-
scenze psicologiche, metten-
do in azione il sistema neuro-
muscolare, motorio e sensiti-
vo utilizzando una serie di
movimenti piccoli, precisi e
potenti, suoni e rappresenta-
zioni simboliche. La serata di
prova gratuita si svolgerà
mercoledì alle 20.30 nella
palestra del corpo libero del-
lo Stadio del Nuoto con la
dottoressa Roberta Lasi. Uni-
ca condizione, vestirsi como-
di: la disciplina si pratica in
tuta, senza scarpe e niente
capi stretti né busti, reggise-
no o corpetti.

POLISPORTIVA

Alla cena, con musica, della società “Hockey in line” l’estrazione dei numeri vincenti della lotteria

Arrivi sui pattini, riparti alla guida di un’auto
RICCIONE – “Lunga notte dei Corsari”. Non è il titolo di
un film, ma la sintesi di una serata in cui i ragazzi della
società di Hockey in line di Riccione hanno fatto festa
con una cena e tanta musica, anche dal vivo, con l’esibi-
zione del gruppo rock tutto composti da giovanissimi de-
gli “Aban” ( due dei componenti della band giocano nel-
la squadra di hockey, uno è un ex Corsaro). Discorsi e ri-
cordi per una serata all’insegna dell’allegria, in una sala
strapiena di atleti e famiglie al seguito. Al presidente del-
la società, Stefano Baschetta e al vice Stefano Baccaro i
ragazzi hanno dedicato e regalato una targa, per ricorda-
re questi primi 10 anni di attività, dalle difficoltà iniziali
al momento attuale, in cui la squadra comunque è affia-
tata e ben inserita sia in campo che fuori. A metà serata
c’è stato anche l’intervento del sindaco, Massimo Pironi
che ha ricordato gli esordi della società, nel periodo in
cui era ancora assessore allo sport e l’hockey si giocava

con i vecchi pattini a rotelle che di certo erano molto più
lenti degli attuali pattini in linea. Ha poi considerato che
“è una bella cosa per Riccione avere una squadra come
questa, ai massimi livelli per il tifo e i sostenitori. Non
importa il posto che si occupa in classifica, quello che
conta è il clima” ha quindi elogiato la bella festa organiz-
zata dai Corsari ricordando che il ruolo principale dello
sport deve essere quello di contribuire alla socialità fra le
persone, soprattutto in una società come la nostra che
tende a dividere. A riconferma dell’alto tasso di amicizia
presente il presidente Baschetta ha aggiunto che “l’atti-
vità va fatta con il cuore e oltre che atleti siamo soprat-
tutto amici”. Al termine della cena, ma non della serata
che è proseguita fino a tardi, c’è stata l’estrazione della
lotteria che purtroppo non ha visto l’assegnazione di nes-
sun premio importante ai presenti. 
Il vincitore della Volkswagen Polo, offerta dalla conces-

sionaria Forti di Riccione e parcheggiata davanti al loca-
le (foto) è ancora ignaro probabilmente. Sarà comunque
possibile ricontrollare i numeri estratti anche nel sito in-
ternet dei Corsari, che lo ricordiamo è www.hockeyric-
cione.com in ogni caso i premi sono già ritirabili presso
il Pattinodromo Comunale in via Carpi sin da oggi. Il pri-
mo premio, lo ripetiamo, una Volkswagen Polo è andata
al biglietto numero 09110, il secondo premio: un open
day di trattamenti presso Rimini Terme è stato assegnato
al biglietto numero 00139, il biglietto terzo classificato in-
vece, il numero 04558 è un “home stepper”, per allena-
menti casalinghi offerto gentilmente dai grandi magazzi-
ni Oliviero. A seguire sono stati estratti i numeri: 02610,
02081, 03737, 03264, 04991,01369,00230, 04678, 03842,
03781, 06654, 06060, 00460,00318, 01555, 06187 ai qua-
li sono stati assegnati molti altri premi, come occhiali da
sole, trattamenti solari, aperitivi e bottiglie di rum, offer-

ti dagli altri sponsor: Napa abbronzatura, Comitato Ric-
cione Paese, Ottica Francolini, Alba e Botteguita del Me-
dio. Per ulteriori informazioni si possono contattare i
Corsari all’indirizzo hilriccione@libero.it.

Elisa Capponi

RICCIONE
Email: riccione@lavocediromagna.comTel. 0541.691340 - Fax 0541.694427  
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Cna: sanità più rapida per le imprenditric i
L'inizio delle mammografie periodiche di controllo de i
tumori al seno anticipate dai 50 ai 45 anni . E in
generale tempi di risposta della sanità pubblica pi ù
veloci e adeguati ai ritmi di vita frenetici delle im-
prenditra ci .
Sono le due richieste chiave che Cna impresa donna, l a
sezione rosa dell'organizzazione artigiana, avanzerà og-
gi alla Regione in un convegno, nella sua sede for-
livese, dal titolo "La salute delle imprenditrici : una
questione di prevenzione", al quale parteciperà Gian -
franco Dori, direttore di ostetricia e ginecologia del-
l'Ospedale "Morgagni Pierantoni

" Le donne (Cna ne associa 27.800) «sempre più im-
pegnate nell'impresa, tra lavoro e casa, cura dei figli e
assistenza a persone anziane», dice la confederazione ,
mal conciliano i tempi d'attesa per alcune prestazioni ,
in particolare ginecologiche, e con orari non adeguati ,
con «lo stress del lavoro e della famiglia» .
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L'opinione

Una situazione
sottovalutata

di Tristano Mussini

N
on è mai facile fare pre-
visioni per il futuro e
oggi è ancora più diffi-

cile guardare al 2010, un an-
no che porta su di sé il peso
della situazione che si è crea-
ta tra la fine del 2008 e tutto il
2009 e sconta l'assenza di se-
gnali chiari di un migliora-
mento

segue a pagina I O

«La priorità. è il tenitorio »
Mussini (Cna) : capitale difiducia da ricostruire
segue dalla prima province della -nostra regio-

ne . Sotto questo profilo tutti
gli indicatori o quasi metto-
no Reggio in coda alle gra-
duatorie regionali, alluden-
do così al fatto che, se da una
parte condividiamo fattori
comuni di crisi con le altre
province, soprattutto quelle
a più alta incidenza delle atti-
vità manifatturiere, dall'al -
tra sembra emergere qual -
che problema specifico del
nostro territorio, che rend e
la crisi più acuta e della qua -
le però non abbiamo ancora
consapevolezza . Paradossal-
mente, il buon funzionamen-
to degli ammortizzatori socia-
li nell'affrontare l'emergen-
za occupazione, e quello de i
consorzi fidi nell'emergenz a
creditizia, sembrano avere
l'effetto di farci sottovaluta-
re la durata della crisi e di il-
luderci che tutto ricomin-
cerà come prima . E' proprio
questo che ci preoccupa, per-
ché questa specificità e que-
sta sottovalutazione potreb-
bero impedirci di agganciare
la ripresa quando questa s i
manifesterà. Finora la reazio-
ne alla crisi da parte delle
istituzioni locali, affiancate
dalle associazioni imprendi-
toriali e dai sindacati, è stata
efficace : il sistema di welfa-
re, gli ammortizzatori sociali
ed i confidi si sono giovati
del sostegno pubblico ed han -
no fino ad oggi impedito ch e
la crisi economica si tradu -

, cesse in crisi sociale . Ma te-
miamo che questo non basti.
Oltre a predisporre strumen-
ti e risorse per far fronte ad
una emergenza di lungo pe-
riodo, bisogna infatti accele-
rare la progettazione del fu-
turo dello sviluppo del no-
stro territorio, riattivando

immediatamente i canali del -
la concertazione. Qui è ri-
chiesto alle istituzioni, ma
anche alle associazioni im-
prenditoriali e ai sindacati,
un salto di qualità rispetto al-
la situazione degli ultimi 1 2
mesi. A questo proposito in-
fatti a noi non sembra che c i
sia la mobilitazione che no i
riterremmo necessaria in
una situazione come questa.
Purtroppo, per avere un a
concertazione efficace, son o
indispensabili due elementi :
una base di interessi comun i
tra istituzioni ed associazio-
ni all'interno della quale
comporre in sintesi la diver-
sità degli interessi rappresen-
tati; una rete di relazioni tra
i diversi soggetti che si nutre
di fiducia reciproca, quella fi-
ducia che consente la com-
prensione tra linguaggi e fi-
nalità diversificate, quella
stessa fiducia implicita che è
alla base del funzionamento
dei distretti industriali e del -
le economie territoriali come
la nostra . Il problema è ch e
mentre il primo requisito
sembra ancora essere presen-
te, il secondo è stato incrina-
to dalle vicende di questo tra -
vagliato anno. Si tratta allo-
ra di ripristinare integral-
mente il «capitale di fiducia»
che è andato parzialmente di-
sperso e di rimetterlo così a
disposizione dell'interesse co-
mune del territorio : quest o
crediamo sia il primo auspi-
cio per il 2010, oltre che il pri -
mo passo sulla strada di un
nuovo sviluppo e di una nuo-
va coesione sociale che sap-
pia far recuperare a Reggio
Emilia i livelli qualitativ i
che merita .

Tristano Mussin i
presidente Cn a

della situazione economica
e sociale . Anche i più recenti
dati forniti dall'indagin e
Trender Cna Emilia Roma-
gna e Unioncamere sulla si-
tuazione della crisi economi-
ca a Reggio Emilia fotografa -
no le difficoltà di una provin -
cia che perde numerose posi-
zioni anche nelle tradizional i
graduatorie del Sole-24 Ore e
di Italia Oggi. Secondo Tren-
der il fatturato nelle imprese
da 1 a 20 dipendenti è calat o
in un anno del 24%; fatto 100
il fatturato del 2005, siamo og-
gi a quota 81; le spese per
consumi sono in calo de l
19%; le retribuzioni sono in-
vece in aumento, sia pur leg-
gero . Secondo Unioncamere ,
al terzo trimestre 2009, il Pil
di Reggio è in calo del 7,3% ,
l'export del 26%, i depositi
bancari dell'8% ; il valore ag-
giunto pro capite è passato
in un anno da 23363 a 2129 8
euro; il numero delle impre-
se è in calo dell'1% . Sono già
noti i dati negativi sull'occu-
pazione relativi al fondo di
sostegno al reddito e alle cas -
se integrazione . Anche le at-
tese degli imprenditori inter-
rogati da Cna sono di segno
negativo: quasi il 50% no n
prevede investimenti a bre-
ve; percentuale identica per
chi prevede un ulteriore cal o
dell'occupazione ; nessuno ve-
de una inversione di tenden-
za e la ripresa viene rimanda-
ta al secondo semestre de l
2010 o più probabilmente ne l
2011 . Sono tutti dati che
preoccupano già di per sé, in
assoluto . Ma quello che ci de-
ve far riflettere maggiormen-
te è la loro valenza relativa ,
in confronto cioè alle altre
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L'INTERVENTO Mussini chicca svolta dopo le divisioni sulla Camera di Commerci o

Cna «A Re
a,ssociafi vedono la

io crisi di fiducia»
itìresa

	

investiranno

A Reggio la crisi fa più dan-
ni che nelle altre provinc e

dell'Emilia Romagna, per que-
sto occorre una risposta siner-
sica da parte di tutte le artico-
lazioni dell'ambito economi-
co e politico . Una risposta ba-
sata sulla fiducia, necessari o
collante che però, allo staio at-
tuale, risulta essere indebolito
dalle vicende cittadine degli
ultimi mesi . Questa la sostanz a
delle valutazioni di fine anno
di'Tiistano Mussini, presiden-
te Cna Reggio Emilia .

«i più recenti dati forniti
dall'indagine Tender Cna. E-
milia Romagna e Unioncame-
re sulla situazione della crisi e -
conomica a Reggio Emilia fo-
tografano le difficoltà di una
provincia che perde numero-
se posizioni anche nelle tradi-
zionali graduatorie del Sole 24
Ore e di Italia Oggi» . Le cifr e
sono allarmatili«Second o
Trender il fatturato nelle im-
prese da 1 a 20 dipendenti è
calato in un anno dei 24% ; fat -
to 100 il fatturato del 2005, sia -
mo oggi a quota 81, le spes e
per consumi sono in calo del
19%; le retribuzioni sono inve-
ce in aumento, sia pur leggero .
Secondo Unioncamere, al ter-

zo trimestre 2009, il Pii di Reg-

gaio è in calo del 7,3%, l'export
del 26%, i depositi bancar i
deli'8%; il numero delle impre-
se è in calo dell'7.%» . Anche l e
attese degli imprenditori in-
terrogati da Cna sono di segno
negativo : quasi il 50% non pre-
vede investimenti a breve; per-
centuale identica per chi pre-
vede un ulteriore calo dell'oc-
cupazione ; per la ripresa si at-
tende addirittura il 2011 .

Preoccupazione
C'è anche un altro dato si-

gnificativo : «'€utti gli indicatori
o quasi mettono Reggio in co-
da alle graduatorie regionali ,
alludendo così al fatto che, s e
da una parte condividiamo fat-
tori comuni di crisi con le altre
province, soprattutto quelle a
più alita incidenza delle ai :tivit i
manifatturiere, dall'altra sem-
bra emergere qualche proble-
ma specifico del nostro terri-
torio, che rende la crisi più a-
cuta e della quale però non ab-
biamo ancora consapevolez-
za . Paradossalmente, il buon
funzionamento degli ammor-
tizzatori sociali nell'affrontare
l'emergenza occupazione, e
quello dei consorzi fidi nell'e-
mergenza creditizia, sembra-
no avere l'effetto di farci sotto -
valutare la durata della crisi e
di illuderci che tutto ricomin-
cerà come prima. E' proprio
questo che ci preoccupa, per-
ché questa specificità e questa
sottovalutazione potrebbero
impedirci di agganciare la ri -

Concertazione, serve

salto di qualità : non

sembra che ci sia l a

mobilitazione che no i

riterremmo necessari a

in una situazion e

come questa

presa quando questa si manife-
sterà» .

. ricetta

Cosa occorre fare a questo
punto secondo Cna? «Bisogna
accelerare la progettazion e
del futuro dello sviluppo del
nostro territorio, riattivando
immediatamente i canali della
concertazione,

Qui è richiesto alle Istituzio-
ni, ma anche alle associazioni
imprenditoriali e ai sindacati ,
un salto di qualità rispetto all a
situazione degli ultimi 12 me-

si. A questo proposito infatti a
noi non sembra che ci sia la
mobilitazione che noi riter-
remmo necessaria in una situa -
zione come questa . Purtrop-
po, per avereuna concerta zio -
ne efficace, sono indispensa-
bili due elementi : una base di
interessi comuni tra istituzion i
edassociazioni all'interno del-
la quale comporre in sintesi l a
diversità degli interessi rap-
presentati ; una rete di relazio-
ni tra i diversi soggetti che si
nutre di fiducia reciproca ,
quella fiducia che consente la

comprensione tra linguaggi e
finalità diversificate» .

Un nuovo c1 a
«Il problema - afferma in con-

clusione Mussini - è che men-
tre il primo requisito sembra
ancora essere presente, il se -

condo è stato incrinato dalle
vicende di questo travagliato
anno . Si tratta allora di ripristi-
nare integralmente il "capitale
di fiducia" che è andato par-
zialmente disperso e di rimet-
terlo cosi a disposizion e
dell'interesse comune del ter-

ritorio: questo crediamo sia il
primo auspicio per il 2010, ol-
tre che il primo passo sull a
strada di un nuovo sviluppo e
di una nuova coesione social e
che sappia far recuperare a
Reggio Emilia i livelli qualitati-
vi che merita» .
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Imprese artigiane
senza ottimismo
Secondo Cne i e.,ìrato d p e aziende reggia e con meno di 20 o.npenden .I oaiaìo n un anno de ,.:4 pe r

I l picco della crisi è alle spalle? Per Cna Reggio, e in particolare per la maggioranza degli associati, non è così . Lo
dimostrano i risultati di un sondaggio fatto dalla stessa Cna presso gli impenditori : si registra un pessimismo diffuso, quas i
il 50 per cento degli intervistati non prevede investimenti a breve ; percentuale identica per chi ritiene si vada incontro a
un ulteriore calo dell'occupazione e soprattutto nessuno che guardi al prossimo anno con grande fiducia . Si spera i n
spiragli di ripresa nel secondo semestre del 2010 o più probabilmente nel 2011 .

Insomma, i protagonisti del mondo dell'impresa artigiana reggiana fanno fatica a leggere con ottimismo l'immediat o
futuro . E dando un'occhiata ai dati registrati in questo 2009, si può anche capire perch è .

Secondo un'indagine Trender il fatturato delle imprese da 1 a 20 dipendenti è calato in un anno del 24 per cento . Le spese
per il consumo del 19 per cento . Secondo Unioncamere, al terzo trimestre del 2009 il Pil di Reggio è in calo di oltre 7 punt i
percentuale, l'export del 26 per cento e i depositi bancari dell'8 per cento . Calano le imprese e il valore aggiunto pro capit e
è passato da 23 .363 euro a 21 .298 euro . E a preoccupare ancora di più, si aggiunga anche il fatto che la nostra provincia ,
pur condividendo fattori comuni di crisi con le altre realtà territoriali limitrofe, figura in coda a quasi tutte le graduatori e
regionali . Anche per questo Cna Reggio auspica nel più breve tempo possibile un tavolo di concertazione con Istituzioni ,
Associazioni imprenditorialii e sindacati per progettare soluzioni condivise da opporre alla crisi .

di LUCA MONTANARI
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2010, anno decisivo per andare oltre la cris i

Non è mai facile fare previsioni per il futuro ; oggi è ancora più difficile guardare al 2010, anno che porta su di sé il peso dell a
situazione che si è creata tra la fine del 2008 e tutto il 2009 e sconta l'assenza di segnali chiari di un miglioramento della situazion e
economica e sociale . Anche i più recenti dati forniti dall'indagine Trender Cna Emilia Romagna e Unioncamere sulla situazione dell a
crisi economica a Reggio Emilia fotografano le difficoltà di una provincia che perde numerose posizioni anche nelle tradizional i
graduatorie del Sole 24 Ore e di Italia Oggi .

Secondo Trender il fatturato nelle imprese da 1 a 20 dipendenti è calato in un anno del 24% ; fatto 100 il fatturato del 2005, siam o
oggi a quota 81 ; le spese per consumi sono in calo del 19% ; le retribuzioni sono invece in aumento, sia pur leggero . Secondo
Unioncamere, al terzo trimestre 2009, il Pil di Reggio è in calo del 7,3%, l'export del 26%, i depositi bancari dell'8% ; il valore
aggiunto pro capite è passato in un anno da 23 .363 a 21 .298 euro ; il numero delle imprese è in calo dell'1% .

Sono già noti i dati negativi sull'occupazione relativi al fondo di sostegno al reddito e alle casse integrazione . Anche le attese degl i
imprenditori interrogati da Cna sono di segno negativo : quasi il 50% non prevede investimenti a breve ; percentuale identica per ch i
prevede un ulteriore calo dell'occupazione ; nessuno vede una inversione di tendenza e la ripresa viene rimandata al second o
semestre del 2010 o più probabilmente nel 2011 .

Sono tutti dati che preoccupano già di per sé, in assoluto . Ma quello che ci deve far riflettere maggiormente è la loro valenza

relativa, in confronto cioè alle altre province della nostra regione. Sotto questo profilo tutti gli indicatori o quasi mettono Reggio i n
coda alle graduatorie regionali, alludendo così al fatto che, se da una parte condividiamo fattori comuni di crisi con le altre province ,
soprattutto quelle a più alta incidenza delle attività manifatturiere, dall'altra sembra emergere qualche problema specifico del nostr o
territorio, che rende la crisi più acuta e della quale però non abbiamo ancora consapevolezza .

Paradossalmente, il buon funzionamento degli ammortizzatori sociali nell'affrontare l'emergenza occupazione, e quello dei consorz i
fidi nell'emergenza creditizia sembrano avere l'effetto di farci sottovalutare la durata della crisi e di illuderci che tutto ricomincer à
come prima . E' proprio questo che ci preoccupa, perché questa specificità e questa sottovalutazione potrebbero impedirci d i
agganciare la ripresa quando questa si manifesterà .

Finora la reazione alla crisi da parte delle istituzioni locali, affiancate dalle associazioni imprenditoriali e dai sindacati, è stat a
efficace: il sistema di welfare, gli ammortizzatori sociali ed i confidi si sono giovati del sostegno pubblico ed hanno fino ad ogg i
impedito che la crisi economica si traducesse in crisi sociale . Ma temiamo che questo non basti . Oltre a predisporre strumenti e
risorse per far fronte ad una emergenza di lungo periodo bisogna infatti accelerare la progettazione del futuro dello sviluppo de l
nostro territorio, riattivando immediatamente i canali della concertazione .

Qui è richiesto alle istituzioni, ma anche alle associazioni imprenditoriali e ai sindacati, un salto di qualità rispetto alla situazion e
degli ultimi 12 mesi . A questo proposito infatti a noi non sembra che ci sia la mobilitazione che noi riterremmo necessaria in un a
situazione come questa .

Purtroppo, per avere una concertazione efficace, sono indispensabili due elementi : una base di interessi comuni tra istituzioni e d
associazioni all'interno della quale comporre in sintesi la diversità degli interessi rappresentati ; una rete di relazioni tra i divers i
soggetti che si nutre di fiducia reciproca, quella fiducia che consente la comprensione tra linguaggi e finalità diversificate, quell a
stessa fiducia implicita che è alla base del funzionamento dei distretti industriali e delle economie territoriali come la nostra .

Il problema è che mentre il primo requisito sembra ancora essere presente, il secondo è stato incrinato dalle vicende di quest o
travagliato anno . Si tratta allora di ripristinare integralmente il "capitale di fiducia" che è andato parzialmente disperso e di rimetterl o
così a disposizione dell'interesse comune del territorio : questo crediamo sia il primo auspicio per il 2010, oltre che il primo pass o
sulla strada di un nuovo sviluppo e di una nuova coesione sociale che sappia far recuperare a Reggio Emilia i livelli qualitativi ch e
merita .

Tristano Mussin i
Presidente Cna Reggio
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